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Con l’approvazione dei
modelli ufficiali si chiude la
corsa applicativa per i 205
studi di settore che conflui-
scono in Unico 2014. Sono sta-
te tre le tappe della marcia
forzata che ha caratterizzato

questi ultimi giorni: il varo
del decreto correttivi 2013, la
messa in linea diGerico 2014
e ora la pubblicazione della
modulistica.

Per completare il quadro
mancaancora ilprovvedimen-
to con cui l’agenzia delle En-
trate individua annualmente
l’ambito del cosiddetto regi-
mepremialeper isoggetti con-
grui e coerenti (lo scorso anno
fuvarato il 5 luglio)e lacircola-
re omnibus per fare il punto

della situazione. L’esperien-
za, peraltro, insegna che Geri-
co solitamente necessita di
qualche aggiustamento, per
cui c’è da aspettarsi anche
qualchereleasedellostrumen-
to informatico. Per Unico 2013
la versione di 1.0.4 di Gerico è
stata messa in linea il 19 luglio
2013. Ora si attende che le sof-
tware house mettano a dispo-
sizione degli utenti gli aggior-
namenti per poter cominciare
effettivamente a lavorare. I
tempi stringono visto che la
scadenza del versamento del
saldo 2013 e del primo acconto
2014, è ormai alle porte.

La modulistica ufficiale
2014, almenoper la partegene-
rale, conferma quella dello
scorso anno. Le istruzioni alle
parti comuni vengono ancora
divise in fascicoli che hanno
adoggettooltre la"partegene-
rale" i quadri specifici: A- Per-
sonale addetto all’attività, F e
G - dati contabili, X - Altre in-
formazioni; V - ulteriori dati
specifici e il quadro T - con-
giuntura economica fonda-
mentale per gestione dei cor-
rettivi anticrisi. In alcuni mo-
delli relativi agli studi chepre-
sumibilmente andranno in
evoluzioneper ilperiodod’im-
posta 2015, è stato inserito an-
che il quadro Z (dati comple-
mentari) per fornire ulteriori
informazioniutiliper l’aggior-
namentodegli stessi.Per iqua-
dri tipicamente extracontabi-
li (B,C,DedE)occorreconsul-
tare le istruzioni previste per
ogni singolo studio di settore.

Con riguardo alla parte ge-

nerale si segnalano alcune no-
vità. Per le imprese (quadro
F) è stato aggiunto al rigo F18 -
costo per il godimento beni di
terzi, un nuovo campo inter-
no (campo 5), destinato ad ac-
cogliere le informazioni relati-
ve all’incidenza specifica dei
canoni fiscalmente deducibili
oltre il periodo di durata del
contratto. La modifica trova
giustificazione nel fatto che
per i leasing stipulati dopo il
29 aprile 2012, la durata con-
trattuale può essere più breve
rispetto alperiodo di deduzio-
ne fiscale previsto dall’artico-
lo 102, comma 7 del Tuir (Dl n.
16/2012). Va detto, peraltro,
che la nuova informazione
non ha alcuna influenza nel
calcolo effettuato dal Gerico
ai fini della congruità dei rica-
vi e della coerenza degli indi-
ci. Il quadro G relativo alle in-
formazioni contabili riguar-
dante gli studi dei lavoratori
autonomiresta invecepratica-
mente invariato.

Nelle istruzioni 2014 viene
ulteriormente specificato, ri-
spetto allo scorso anno, che
nei campi interni al rigo F18
non si deve indicare la quota
partedicanone di locazioneri-
ferita a beni immobili (campo
2) e a beni mobili strumentali
(campo 3) in affitto di azienda.
Dello stesso tenore anche la
modifica relativa al rigo F29,
nel campo 2 interno allo stes-
sorigo, nelqualevienespecifi-
cato che lo stesso non deve
comprendere il valore dei be-
ni strumentali inclusi nel con-
tratto di affitto d’azienda.

Altre modifiche riguarda-
no il rigo F23, dove va indica-
to l’ammontare dell’Irap de-
ducibile riferita alle spese per
il personale. Le istruzioni pre-
cisano che si tratta dell’Irap
versata nel periodo d’imposta
oggetto della presente dichia-
razione, a titolo di saldo e di
acconto, deducibile, dal reddi-
to di lavoro autonomo. Si trat-
ta di un evidente refuso dato
che il quadro F deve essere
compilato dalle imprese e
non dai professionisti.

Altra piccola novità riguar-
da gli ex minimi. Nel nuovo ri-
go F40 per le imprese e G23
per i professionisti, va segna-
lato (barrando la relativa ca-
sella)se ilcontribuente nel pe-
riodo d’imposta 2011 e/o in
quelli precedenti tale annuali-
tà, si è avvalso del regime dei
contribuenti minimi. Il rigo
non va compilato nel caso in
cui fosse già stato barrato il
quadroV in relazione al perio-
do d’imposta 2012.

Infine nell’ambito del qua-
dro A, si precisa che nel rigo
A10 la percentuale da indica-
re è pari a quella derivante
dal rapporto tra l’apporto di
lavoro complessivamente
prestato dall’amministrato-
re (quindi sia per l’attività
specifica di amministratore
che quelle diverse) e quello
necessario per l’attività a
tempo pieno da parte di un
dipendente. Lo scorso anno
le istruzioni indicavano sola-
mente l’attività relativa alla
funzione di amministratore.
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Gli approfondimenti
su intercettazioni
e «prezzo-valore»

SulQuotidianodelFiscotuttii
giornil’offertainformativadel
GruppoSole24Oreinmateria
tributaria.Nell’edizioneonlinedi
oggi:
1un’analisidiAntonioIoriosul
rapportofraintercettazionie
reatitributari;
1unapprofondimentodiAndrea
Taglionisul«prezzo-valore»;
1unasentenzadiFrancesco
Falconesulleagevolazioniper
imprenditoriagricoli

di Gerardo Villanacci

Numeroserecentidisposi-
zionilegislative,soprat-
tutto in materia fiscale,

sipongonoinevidentecontrap-
posizione con il processo evo-
lutivo dei paesi maggiormente
sviluppati, europei e del Nord
America,voltoalrafforzamen-
to delle garanzie dei soggetti
privatineiconfrontidelpotere
pubblico.

Il mutamento è ispirato dal-
la progressiva valorizzazione
dell’uomo come individuo
(persona), dei suoi diritti e li-
bertà, rispetto all’uomo come
collettività,lacuienfatizzazio-
neneiconfrontidelsingolocit-
tadino ha, nel passato, alimen-
tatolegrandidittaturedellade-
straedellasinistra.

Nella misconoscenza di tale
insidiaèstatorecentementeatti-
vato il "redditometro", stru-
mento dell’agenzia delle Entra-
te finalizzato a reprimere l’eva-
sione fiscale mediante la verifi-
ca concreta della congruenza
traspesesostenutenelcorsodel
periodo d’imposta e reddito di-
chiaratodalcontribuente.

Talunideiprofilidiillegittimi-
tà evidenziati dalla giurispru-
denzadimeritopossonoritener-
sisuperatidalsuccessivorecepi-
mento,dapartedell’agenziadel-
le Entrate, delle indicazioni for-
nite dal Garante della protezio-
ne dei dati personali con parere
del21novembre2013.

Lacircolaren.6/Edell’11mar-
zo 2014 emanata dall’Agenzia
chiarisce, ad esempio, che i pa-
rametri per valutare la con-
gruenza del tenore di vita ri-
spetto al reddito dichiarato sa-
rannorappresentatiunicamen-
tedallespesecerte(nonpiùpre-
sunte e/o figurate in linea con
le medie risultanti dall’indagi-
ne annuale Istat sui consumi
dellefamiglie,comeoriginaria-
mente previsto), in considera-
zionedell’effettivacomposizio-
nedelnucleofamiliaredelcon-
tribuente,alfinediscongiurare
l’insorgere di potenziali critici-
tà connesse alla (possibile) di-
scordanzatrafamiglia"anagra-
fica"efamiglia"fiscale"presen-
tenell’anagrafetributaria.

Lacentralitàdelcontraddit-
torio dovrebbe poi garantire
il contribuente che potrà, se
del caso, fornire le opportune
delucidazioni in ordine alle
speseeffettuate.

Aldilàdegliapprezzabilimi-
glioramentiapportatiallostru-
mento di indagine, ferma re-
stando la valenza marginale e,
inuncertosenso,simbolicadel-
lo stesso, posto che saranno
20milagliaccertamentinell’an-
noincorso,èchiarochelostes-
so rappresenti un vulnus per il
dirittoallariservatezzaeall’in-
timità familiare, la cui tutela è
una delle primarie finalità del
nostroordinamento.

Lanecessitàdicontrastareef-
ficacementeunfenomenoodio-
so come l’evasione fiscale, non
può aprioristicamente motiva-
reunacompressionesignificati-

va e generalizzata del diritto di
ognipersonadinonsubireintru-
sioni esterne nella propria sfera
personalefinoaquandononvio-
li un precetto normativo, ovve-
ro non vi siano dubbi fondati in
ordineallasuainosservanza.

Il possibile accesso ai dati
personali e familiari di tutti i
contribuenti,aldifuoridiqual-
siasi indagine specifica, mal si
concilia con i nostri principi
giuridici,costruitisullacentra-
lità e inviolabilità della perso-
na,econduceadunacruda,ma
quantomai realistica, semplifi-
cazionepercui ognisoggettoè
controllatoeschedatoinquan-
topotenziale,pernondire,pre-
suntotrasgressore.

Il pagamento di un tributo
non è un esercizio piacevole,
malaconsapevolezzacheiser-
vizicheunoStatosocialeèchia-
matoagarantirepresuppongo-
no determinate spese e mezzi
idonei per fronteggiarle do-
vrebbeesserepiùchesufficien-
teperfarperdereall’imposizio-
nefiscaleogniconnotatodide-
testabilità ed infondere il con-
vincimentoche per la concreta

attuazione di molti dei diritti
che ogni giorno esercitiamo,
ognicittadinoèchiamatoasvol-
gereunruoloattivo,perquanto
proporzionato alla propria ca-
pacitàcontributiva.

Ecco quindi che nella pro-
spettivarecepitadalCostituen-
tel’evasionefiscaleoltreades-
sere un’attività contra legem è
la rappresentazione plastica di
unagrave e intollerabile ingiu-
stizia sul piano economico e,
soprattutto, sociale che, tutta-
via,innessuncasopuògiustifi-
carel’adozionedimisuredica-
rattere straordinario che violi-
noiprincipiespressidallaCar-
taFondamentale .

Certamente la valorizzazio-
nedell’individuononpuòrealiz-
zarsi al punto di prevalere su
quelladellacollettività,ilcuipri-
mato non è in discussione, ma
non possono essere eccessiva-
mente, inutilmente, arbitraria-
mente, in altri termini spropor-
zionalmente sacrificati i valori
fondantisulsacroaltarediunin-
teresse pubblico, spesso trasfu-
so in obiettivi ad elevato quo-
zientediastrazione.

Ordinario di Diritto privato
Università Politecnica delle Marche
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ILPUNTO D’ARRIVO
Al di là dei miglioramenti
lo strumento
rappresenta un «vulnus»
aldiritto alla riservatezza
eall’intimità familiare

Fisco e immobili. La risoluzione dell’agenzia delle Entrate sulle regole per gli acquisti

.com

Dopo l’avvio dei controlli

Le linee guida

La novitàLatracciabilitàvaestesa finoal saldo

01 | Il chiarimento
L’agenziadelle Entrate con la
risoluzionen. 53/E di ieri ha
precisato che nel contrattodi
compravendita immobiliare
in cui si preveda il pagamento
dilazionato del prezzo in
epoca posteriore alla firma
del contratto, devono essere
indicate analiticamente le
modalità di pagamento del
corrispettivo. Questo obbligo
è assolto «fornendo in atto gli
elementi utili alla
identificazione, in termini di
tempi, importi ed eventuali
modalità di versamento, di
quanto dovuto asaldo»

02 | L’interpretazione
Questa può essere una
espressione innocua, perché
si pretende la presenza nel
contrattodi elementi
necessari alla sua validità
civilistica. Preoccupante
sarebbe un’interpretazione
rigorosa di queste parole, e
cioè che da esse derivasse la
pretesa di un dettaglio
civilisticamente non richiesto
(ad esempio: date "puntuali"
e non più date "entro cui";
modalità obbligatorie di
pagamento; indicazione degli
Iban di destinazione,
eccetera)

Dichiarazioni 2014. Via libera dell’agenzia delle Entrate ai prospetti da utilizzare per 205 strumenti per l’accertamento

Studi di settore, pronti imodelli
Kitquasi completo:mancanoall’appello software e regole sul regimepremiale

01 | LE ISTRUZIONI
Le istruzioniai modelli si
compongonodi una parte
generale, unica per tutti gli
studi,per la comunicazione dei
dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore. In tale ambito si
distinguono le istruzioni ai
quadriA (Personale addetto
all’attività),F e G (dati contabili
rispettivamente imprese e
professionisti), X (Altre
informazioni); V (ulteriori dati
specifici)e il quadro T
(congiuntura economica-
correttivi). Il quadro Z (dati
complementari) serveper la
revisione programmata dello
studio.Per i quadri, riguardanti

idati extracontabili (B, C, D ed
E) la modulistica base rinvia
alle istruzioni previste per
ognuno dei 205 studi di settore
applicabili in Unico 2014

02 | LE SANZIONI
L’infedeltà (o l’omissione) può
comportare, tra l’altro, il rischio
di un accertamento induttivo in
presenza di errori che
comportino una differenza
superioreal 15% o comunque a
50.000euro, tra i
ricavi/compensi stimati
applicando gli studi di settore
sulla base dei dati corretti e
quelli calcolati con il supporto
dei dati indicati in
dichiarazione

Conil redditometro
dirittidel cittadino
ancorasacrificati

Angelo Busani
Nel contratto di compra-

vendita immobiliare in cui si
preveda il pagamento dilaziona-
todelprezzoinepocaposteriore
allafirmadelcontratto, l’obbligo
diindicazioneanaliticadellemo-
dalità di pagamento del corri-
spettivo è assolto «fornendo in
attoglielementiutiliallaidentifi-
cazione, in termini di tempi, im-

porti ed eventuali modalità di
versamento, di quanto dovuto a
saldo».Èlaconclusionecuigiun-
gel’agenziadelleEntratenellari-
soluzionen. 53/Edi ieri.

Percomprendere ilproblema,
occorre richiamare l’articolo 35,
comma22,delDl223/2006,ilqua-
leprevedel’obbligodeicontraen-
tidirendere,all’attodellacessio-

ne di un immobile, una dichiara-
zione sostitutiva di atto di noto-
rietà recante, tra l’altro, l’indica-
zione analitica delle modalità di
pagamento del corrispettivo.
Questa norma è assistita da un
formidabile apparato sanziona-
torio: la sanzione amministrati-
va da 500 a 10mila euro; la sotto-
posizionedelcontratto(sesitrat-
tadiattosoggettoaimpostadire-
gistro, tassato con il principio
del "prezzo-valore") all’ordina-
ria procedura di accertamento,
valeadireladeterminazionedel-
la base imponibile in misura pari
al valore di mercato del bene; la
sanzionepenaleapplicabile(arti-
colo 76, Dpr 445/00) prevista,
conriferimento alle dichiarazio-
nisostitutivedell’attodinotorie-
tà,acaricodichirilasciadichiara-
zionimendaci.

Per "prezzo-valore" (articolo
1,comma497, leggen.266/05)si
intende il principio in base al
quale la compravendita che ha
ad oggetto un immobile abitati-
voehacomeacquirenteunaper-
sona fisica viene tassato non
con la regola "ordinaria" (cor-
rente valore di mercato del be-

ne), ma prendendo come base
imponibile la rendita catastale,
rivalutata con i relativi coeffi-
cientidi aggiornamento.

Tornando alle norme sulla
tracciabilità del prezzo pagato
perlacompravenditaimmobilia-
re, finora è stato per chiunque
ovvio che la loro applicazione
era limitata ai pagamenti fatti
prima del contratto definitivo o
insededirogitoechequindi,nei
pochi casi di compravendite a
prezzodilazionato,fosserosuffi-
cienti le tradizionali espressioni
che sono presenti nei contratti a
prezzo dilazionato. Come poter
infatti effettuare «l’indicazione
analitica delle modalità di paga-
mento del corrispettivo» se si
trattadiuncorrispettivofuturo?
L’Agenzia pare aderire a questa
considerazione, quando affer-
ma che l’«indicazione analitica
delle modalità di pagamento,
non può essere pretesa, eviden-
temente,inrelazioneapagamen-
ti che saranno effettuati succes-
sivamenterispettoall’attodices-
sione immobiliare», e ciò in
quanto appunto «nel momento
dellacessione,mancalapossibi-

lità per le parti contraenti di for-
nire,indettomomento,gliestre-
mi di tutti i pagamenti che com-
pongono il corrispettivo com-
plessivamentepattuito».

Senonchè, l’Agenzia afferma
che«l’obbligodiindicazioneana-
liticadellemodalitàdipagamen-
to del corrispettivo possa essere
assolto fornendo in atto gli ele-
menti utili alla identificazione,
in termini di tempi, importi ed
eventuali modalità di versamen-
to, di quanto dovuto a saldo».
Questa può essere (e senz’altro
sarà) una espressione innocua,
perché pretende (con riguardo
alla tracciabilità dei pagamenti)
la presenza nel contratto di ele-
menti necessari alla sua validità
civilistica. Preoccupante sareb-
be invece un’interpretazione ri-
gorosa di queste parole, e cioè
che da esse derivasse la pretesa
di un dettaglio civilisticamente
non richiesto (ad esempio: date
"puntuali" e non più date "entro
cui"; indicazione degli Iban,
ecc.), il che si tradurrebbe in una
ingiustificatalimitazionedellali-
bertàcontrattuale.
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LE NOVITÀ
Indicazioni aggiuntive
suicontratti di leasing
esulle imprese
e i professionisti
che sono «ex minimi»

MARKA

INDICAZIONIPUNTUALI
Finora ladisciplina
piùsevera è stata applicata
solo ai pagamenti fatti
prima del contratto definitivo
o in sede di rogito

ILQUADRO
Dopole critiche del garante
dellaprivacy
edella giurisprudenza
èstata introdotta
unaserie dimodifiche


